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Festival del cinema italiano a Nizza 

Poveri ma belli (e corteggiati) 
Dal nostro inviato 

NIZZA — SPQF. ovvero 
Sono Pazzi Questi Francesi!, 
Vien da dire, parafrasando 
Asterix. alla sola idea di 
un Festival permanente del 
cinema italiano, da que
st'anno in poi, sulla Costa 
Azzurra, a pochi chilometri 
dalla mitica Croisette di 
Cannes, che prepara i suoi 
titoli a caratteri cubitali, i 
suoi mille schermi da accen
dere a maggio. 

Ma perché? «Perché noi, 
meglio di chiunque altro, 
sappiamo capirvi! Perché 
noi, più degli altri, sappia
mo amarvi! », esclamava 
con voce commossa Jacques 
Médecin, sindaco di Nizza. 
mentre uno dei cieli più mi
ti del mondo veniva improv
visamente squarciato da 
tuoni e lampi. Ti pareva, 
come minimo... 

*E' arrivata la bufera/ 
è arrivato il temporale/chi 
sta bene e chi sta male/e 
chi sta come je pare »: 
scherzi a parte, questo re
frain di Renato Rascel qui 
otterrebbe un successone, vi
sto che impazza un omag
gio a Gina Lollobrigida, vec
chia reclame di una al
trettanto remota opulenza 
femminile (Lolo. in Fran
cia, era una forma gergale 
per indicare un paio di tet
te felliniane) che, a quan
to pare, ancora funziona. 

La stessa intestazione di 
questa rassegna (« Nizza-Ci
necittà », come un eroico 
viaggio alla Lindbergh) tra
disce l'equivoco. Svegliatevi, 
e da quel dì che la nostra 
Mecca del cinema è ridotta a 
vestigia. Adesso che c'è la 
metropolitana, venite anche 
voi, cari cugini francesi, a 
far cicoria a Cinecittà. 

Purtroppo, è proprio vero 
che noi ci abbiamo avuto la 
malattia, com diceva Alber
to Sordi, sennò a quest'ora 
chissà che film facevamo. 
La malattia si chiama mi-
tomania di come eravamo: 
poveri ma belli, piena di di
fetti e di talento, ecc.... ecc.. 
Poi sono venuti gli ameri-

Una rassegna-omaggio ai « mostri sacri » che 
hanno dato lustro alla cinematografia nostrana - Quasi 

un culto verso Gina Lollobrigida - Mancano i giovani 

Aldo Fabrlzi e Totò in una inquadratura di « Guardie e ladri > 

cani (Griffith ha saccheg
giato Pastrone, e via via 
Scorsese-Dino Risi. Robert 
De Niro-Alberto Sordi) che 
ci hanno rubato tutto. 

Una storia antica, che i 
nonni del • cinema italiano 
amano ancora raccontarsi 
tra loro dinanzi al focolare, 
badando bene che i nipoti
ni non sentano, altrimenti 
potrebbero andarsi ad im
pegnare te ultime posate di 
argento, come Nanni Mo
retti, apostrofato da Moni-
celli tempo fa in TV con 
l'epiteto «figlio della com
media italiana ». 

Proprio Monicelli, l'arti
giano per eccellenza del no
stro cinema, è un gran fe
steggiato a Nizza. Gli sba
gliano tutti i titoli dei film 
(I compagni diventa « / 
compagnoni » o « / campa-

gnini», Totò e 1 re di Roma 
risulta « Totò e i rei di Ro
ma ». secondo la tipica arte 
francese del refuso), però 
vengono fornite notizie dav
vero minuziose sulta sua lun
ga e intensa carriera. Lo sa
pevate che Monicelli era sta
to aiuto regista di Camerini 
e Bonnard, aveva sceneggia
to con Riccardo Freda e 
Raffaello Matarazzo, aveva 
scritto una commedia in tre 
atti intitolata Piccola stazio
ne di campagna e rappre
sentata nel '55? 

Sì, si, questi francesi ci 
amano sul serio. Ma non so
no granché ricambiati, vista 
la penuria di film al primo 
Festival di Nizza (inediti in 
Francia, soltarito I viaggia
tori della sera di" Ugo To-
guazzi, anch'egli. come Mo
nicelli, la Vitti e la Lollo in

signito di una personale, 
Il garofano rosso di Luigi 
Faccini, Il matto di Franco 
Gwrnelli, e, tirato per i ca
pelli, il bel mediometraggio 
di Martin Scorsese Italo 
Americani, dedicato ai suoi 
oriundi genitori) dovuta al
la diffidenza simpaticamente 
cafona di molti nostri pro
duttori e distributori. Insom-
ma, noi i film (quei pochi 
degni rimasti) li vendiamo, 
mica li portiamo in villeg
giatura, sembra che abbiano 
pensato questi poveri botte
gai poco avvezzi alle lusin
ghe e ai modi garbati. 

Perdonateli. Ma intanto, 
mentre a Nizza si fraterniz
za, si raccolgono complimen
ti e si sentono fare apprez
zamenti non proprio di buon 
gusto sulla satute dei nostri 
film, in Italia c'è il colosso 

francese Gaumont che incal
za come una ruspa, cercando 
di costruirsi un impero sul
le macerie del nostro cir
cuito cinematografico. Mos
sa napoleonica. 

Torniamo dunque a Moni-
celli, l'unico autore che ci 
interessa riosservare un at
timo, da «forestieri». in que
sto bizzarro contesto. Rive
dendo Guardie e ladri, cori 
quei duetti irresistibili di 
Totò e Aldo fabrizi. goduti 
dal pubblico nizzardo in ma
niera così fresca ed esube
rante, quella malattia di cui 
si parlava diventa grave. E 
questi ridono. « Si facciano 
una bella risata su questo 
paio di baffi », gli avrebbe 
risposto Totò. 

Secondo loro noi, adesso, 
su due piedi, dove lo andia
mo a trovare u?i Totò? E De 
Sica, Visconti, Pasolini, Ros-
sellini? Qui insistono col di
re che Sordi, Manfredi, To-
gnazzi. Gassìnan, Mastroian-
ni, e Fellini, Bellocchio, Mo
nicelli. Scola, Comencini, 
Risi, Bertolucci, Antonioni, 
Montaldo, Petri, Pontecorvo, 
gli italiani ancora bastano 
e avanzano. Già, i francesi 
continuaìio a credere che 
«Mostro Sacro» sta un com
plimento. Possibile che non 
ii rendano conto che per far 
lavorare attori e registi in 
età, ad Hollytcood per esem
pio, bisognerebbe fare una 
dimostrazione di piazza? 

Certo, il problema non sus
siste. Dove sono, chi sono i 
giovani del cinema italiano? 
Se a Cinecittà non si vedono. 
a Nizza tanto meno se ne 
sente parlare. Non s'ode com-' 
mento, del resto, neppure a 
proposito della dissacrante 
Macchina cinema di Belloc
chio, che qui poteva fare l'ef
fetto di un enorme peto nel > 
salotto buono all'ora del tè. 
Sfido, l'hanno nascosto be
ne. di prima mattina, e lo 
danno solo col contagocce. 
perché non possa andare di 
traverso. 

David Grieco 

Questa sera in TV « La signorina Else » e il film di Cagney 

Uno scandalo e un bicchiere di veleno 

Valeria Moriconi 

Arthur Schnitzler «medico, psichiatra, 
drammaturgo e romanziere» secondò la de
finizione che ne dà Ladislao Mittner» pub- • 
bUcava nel 1924 la signorina ' Else. Il ro
manzo eLbe subito un grande successo scan
dalìstico per il suo argomento «estrema- -
mente patologico ». > 

Enzo Muzìi, riducendo per la televisione 
11 racconto che andrà in onda stasera .(Re
te due. ore 20,40) e che rientra nel ciclo 
Novelle dall'Italia, ci tiene a sottolineare 
che la cifra stilistica di quest'opera lette
raria 6 il monologo interiore, essenza stes
sa del racconto e che non si può ignorare 
nelle '.rascrizione cinematografica, riducen
do tutto ad azione. . 

Else (Carola Stagnaro) ha ' vent'anni. Il 
mondo che la circonda è quello dell'alta 
borghesia viennese che vive la fine dell'im
pero asburgico. In modo confuso Else ri
flette sul suo essere donna, rifugiandosi in 
sogni liberatori ed estetizzanti. E* settem
bre a San Martino di Castrozza dove è in 

.vacanza, quando si trova ad affrontare bru
scamente una pesante realtà: suo padre an
drà in prigione se non restituirà cìnquan-

'tamìla fiorini. 
Solo Else può salvarlo chiedendo la som

ma ad un amico di famiglia, il barone von 
Dorsday. Dibàttuta tra il desiderio egoisti
co dlf. ignorare, la-vicenda e dal senso di 
colpa' versx): 11; padre Else chiede infine i 
soldi "al "barone che'acconsente, ma ad una" 
condizione: Else deve farsi vedere nuda. Una 
angoscia febbrile ed • infantile ' fa perdere 
alla ragazza il senso delle proporzioni: il 
delirio mentale si conclude con una decisio
ne: si fa vedere nuda sì. ma in mezzo alla 
folla che sta ascoltando una sonata dl.Shu-
mann. E' lo scandalo, secondo le leggi del 
perbenismo borghese. Ma Else ha preso un ' 
bicchiere di veleno. • - ' -

Sulla Rete uno alle 21.30 per la serie 
« L'America spavalda di James Cagney » vie
ne presentato un altro inedito per l'Italia: -
Jimmy il gentiluomo. Jimroy in realtà gen
tiluomo non è. ma piuttosto uno sciacallo 
che vive inventando eredi ai patrimoni ab
bandonati. Troverà un concorrente nel suo 
lavoro, e da qui una girandola di invenzio
ni al limite del grottesco per avere la me
glio. Anche questo film ' (come quello della 
scorsa settimana) ha il limite di essere sta
to doppiato per l'occasione, e forse in modo 
non smagliante: è comunque per il pubbli
co italiano un Cagney . insolito. James Cagney 

a Il ' primo bacio è stato 
splendido », è il parere di una 
anziana signora. « E' stato or
ribile», la contraddice un at
tore. «ZI bacio è una cosa 
d'amore diversa dal sesso», 
afferma un travestito. « Mi 
ha fatto schifo», precisa un 
play boy d'assalto, sbaciuc
chiato per la prima volta a 
sedici annt. Tanti baci, visti 
e raccontati, tante storie di 
baci ma anche lo scoperchia-
mento della trappola del ba
cio sono gli ingredienti del 
servizio Bacia il prossimo tuo 
che la rubrica Videosera ci 
mostrerà stasera. 

Anziani signori, bambini, 
cantanti, attori ed «.esperti» 
sono stati intervistati, sul
l'appiccicoso tema, da Paolo 
Limiti e Francesco Barilli. Si 
va dalle sensazioni alle tecni
che. Un regista di fotoroman
zi si dilunga sulle differènze 

Straziami ma di baci saziami 
Il bacio protagonista di «Videosera» -1 servizi di «Variety» 

fra bacio romantico e bacio 
passionale. Il direttore d'un 
settimanale che non si fa mai 
i fatti suoi illustra pregi e 
difetti del bacio ad uso dei 
lettori, compresa un'analisi 
del bacio dell'ambiguità, mol
to in voga, pare, in questi 
anni. Ma poi, ecco la doccia 
fredda, anzi terroristica, del
le malattie che i baci com
portano. Chiamati a consulto, 
una sessuologo e due medici 
non ci lasciano (quasi) scam
po Che serata arida si pro
spetta per gli innamorati— 

E passiamo a « Variety », 
che abbiamo vitto ieri sera. 
Dopo la nuova delusione da
taci dal servizio sul Radio 

City Music Hall (si va avan
ti a puntate, evidentemente) 
e l'incomprensibile servizio 
sui ballerini turchi fondato 
(chissà perchè) sull'itinerario 
del cantautore Franco Bat-
tiato, siamo entrati nel pie
no con servizi che ci hanno 
lasciato un'impressione un 
po' « carosellara ». Va infatti 
di moda, da qualche tempo, 
il « film sul film », una ripre
sa cioè effettuata da un re
gista sul set di un film (di 
un altro regista) in corèo di 
lavorazione. « Variety » ha 
colto la palla al balzo, anzi 
due. E in un solo colpo ci ha 
infatti proposto uno special 
su La terrazza di Ettore 

Scola, curato da Mimma No-
celli, e un altro su La città 
delle donne di Federico Fel
lini, curato da Ferruccio Ca-
stronuovo. 

Ora, non - c'è dubbio che 
queste iniziative possono sen
z'altro contribuire a dare un 
po' di ossigeno al nostro di
sastrato cinema, ed è oppor
tuno che sia proprio la TV 
(oggettivamente fra i mag
giori responsabili dello «sfa
scio») a dar corso a simili 
operazioni. Purché non abbia
no il significato di rubriche 
del tipo ti Andiamo al cinema» 
ma cerchino di penetrare più 
a fondo di un « prossimamen
te» i film oggetto dell'analisi. 

Ma vediamo come è andata. 
Il servizio sul film di Scola, 
per quanto eccellente, non ci 
sembra abbia sfruttato appie
no quella polemica cui lo stes
so Scola ha fatto riferimento. 
Ci è parso, come dire, monco, 
incompleto di qualcosa che 
non sapremmo dire, proprio 
perchè non rabbiamo vista 
ma che evidentemente etti 
stata pensata per «finalizza
re». per così dire, il servizio 
oltre gli scopi pubblicitari. ' 

Diverso, invece, il discorso 
per il filmato sul film di Fel
lini. Proprio per domani sera, 
la stessa Rete uno ha pro
grammato la trasmissione 
dell'intero special. Perchè dar
cene allora, due giorni pri
ma, brevi frammenti seppur 
con qualcosa di diverso, come 
ci è parso? 

gra. f. 

La rentrée di Gianni Morandi 

Quel ragazzo che 
amava i Beatles 

e i Rolling Stones 
Uno spettacolo in due tempi - Le nuove 
canzoni - Lo studio al Conservatorio 

ROMA — «Ce un grande 
prato verde, dove nascono 
speranze, che si chiamano 
ragazze...». La ricordate? 
Scagli la prima pietra chi nel 
buio della propria cameretta 
o nello schiamazzare di una 
gita scolastica non ha cantato 
a squarciagola, almeno una 
volta, questo piccolo decalogo 
dell'amore cortese, imitando 
la voce di Gianni Morandi. 
«Primo non tradirla mai, ha 
fede in te...» recitava la can
zoncina, ma in dieci anni 
tante cose sono cambiate e 
l'amore ha finito con l'affi
darsi a nuove, più ciniche 
regole di comportamento. 
Morandi, comunque, al suo 
rientro sul palcoscenico del 
teatro «Aurora» dopo cinque 
anni di assoluto silenzio, ha 
pensato bene di inserire quel 
Mondo d'amore nel reperto
rio dello spettacolo: venticin
que brani, alcuni celebri hit 
e qualche perla meno cono
sciuta. per gridare alla gente 
che il suo risveglio non è u-
n'invenzione commerciale, ma 
una scommessa con se stes
so. Una difficile e pericolosa 
scommessa, vinta però a pie
ni voti. E con invidiabile 
simpatia. 

Cantare è il titolo del reci
tal, uno spettacolo in due 
tempi allestito con l'aiuto di 
un regista (Ruggero Miti) e 
di una schiera di sensibili 
musicisti (il gruppo sardo 
«Sole nero», una deliziosa 
violencelllsta-cantante ameri
cana, Hillry Harvey, e la gio
vane violinista Cristina Mo
nacelli). tutti impegnati a da
re il meglio di sé. Bandita la 
nostalgia — facile insidia in 
operazioni ' del genere — 
Gianni Morandi ha puntato 
sulla novità degli arrangia
menti e sulla freschezza del
l'esecuzione, sfoderando una 
«professionalità» sorprenden
te. 

Dai tempi dei filmetti mill-
tar-canori, di acqua ne è pas
sata sotto i ponti: il sorriso 
e il volteggio dinoccolato so
no sempre gli stessi ma la 
voce si è fatta più intensa. 
quasi pensosa. L'urlo strap-
pa-applausi mostra la corda: 
meglio un'ottava in meno e 
una sensazione in più. Quasi 
a rafforzare questa nuova 
immagine musicale. Morandi 
si è portato dietro il suo 
contrabbasso di studio (da 
cinque anni frequenta con 
assiduità 11 Conservatorio), 
un «armadio» che l'archetto 
ha fatto vibrare al ritmo di 
Bleonor Rigby. la stupenda 
canzone del Beatles. Sì. per
chè. la novità più interessan
te del*recital consiste nell'ai-
ternare brani «personali» a 
brani di autori come De Gre-
gorì. Dalla. Conte. Bennato. 
Cocclante. perlustrando anche 
un po' d'America, dalla sua
dente Smoke" gefs in your e-
yes alla fascinosa ni never 
fall in love again di Bachara-
ch. 

Troppa carne al fuoco, si 
dirà. Eppure questo eterno 
ragazzetto dall'aria indifesa e 
dal sorriso smagliante, offre 
di ogni canzone una incon
sueta reinterpretazione, spes
so con ottimi risultati. Can
tare per ricominciare, dun
que, senza timori e vergogne. 

«Tu dici bene, sorride Mo
randi. Ma io qualche dubbio 
continuo ad averlo. Il fatto è 
che, a differenza di dieci an
ni fa, quando tutto andava 
bene e i soldi, di riffe o di 
rei fé, arrivavano puntualmen
te, io mi sento ancora un no
vellino. Certo, non rinnego il 
mio passato, ma ho capito 
che per fare bene questo 
mestiere ci vuole molta selle
rà. Vedi, ho fatto migliaia di 
festival, sagre, Canzonissime. 
veglioni, eppure non avevo 
mai avuto un recital tutto 
per me. Prima cantavo ad 
occhi chiusi, saltando come 
un grillo da una serata al
l'altra, adesso vorrei - che 
questo spettacolo fosse ascol
tato con un po' più di atten
zione. E poi che ti devo dire? 
Ora sono cambiata sto im
parando a leggere la musica 
e a fare il solfeggio, ho capi
to quanti piccoli misteri 
stanno racchiusi dietro una 

nota.un accordo, un passag
gio d'archi. Si, questo Canta
re lo sento " mio ", perché 
dentro c'è una incontenibile 
voglia di ricominciare ». 

«D'accordo, nel medley ho 
messo Fatti mandare dalla 
mamma e Se non avessi più 
te, e sono sicuro che gli ap
plausi più grossi saranno per 
questi "tuffi" nel passato. 
Per tanti, io sono ancora il 
giovane "Giberna" e basta. 
Ma io — e lo dico col cuore 
— non posso mica restare 
legato per tutta la vita a 
quel personaggio. Giudicate
mi invece per II mio lavoro 
di oggi: se non vi piace di
temelo, io ci penserò su...». 

Il Successo, ad ogni buon 
conto, è stato travolgente. 
Ragazzine, uomini di mezz'e
tà, signore impellicciate e 11 
gruppo parlamentare radicale 
al gran completo hanno ap
plaudito senza ritegno il ri
torno, all'inizio impacciato e 
poi orgogliosamente sicuro, 
di questo curioso personaggio 
dell'Italia canora. Il quale. 
tra un'aria di Mozart e un 
coro di Palestrina, è tornato 
al vecchi amori adoperando 
quel piccolo, prezioso parti
colare che si chiama genuini-

Michele Ànselmi 

E' morto 
il regista 

Alessandro 
Brissoni 

MILANO — E' morto improv
visamente a Milano, colpito 
da infarto, il drammaturgo 
e regista Alessandro Brissoni. 

U suo esordio avvenne a 
Firenze (dove era nato 11 27 
maggio 1913) come dramma
turgo (La professione del
l'eroe e La morte della fan
tasia), tri. subito dopo entrò 
all'Accademia d'arte dramma
tica dove si segnalò ben pre
sto come uno dei giovani re
gisti più promettenti e dove 
diresse a più riprese la com
pagnia di allievi Fu anche 
assistente di Jacques Copeau 
nella celeberrima Santa Uli
va a Firenze e di Charles Dul-
Iin a Parigi. 
Ma- i suol successi maggiori 
li ottenne in compagnie di 
giro con spettacoli di otti
ma fattura fra i quali ricor
deremo almeno Questa sera 
si recita a soggetto di Piran
dello, La scuota delle mogli 
di Molière e Le trachinie dì 
Sofocle. A lui si devono an
che importanti messinscene 
liriche: e sua. del resto, è 
stata la regia per la prima 
rappresentazione della Novi
tà del giorno di Hindemith 
per il San Carlo di Napoli 
nel 1954. Dal 1953 Brissoni 
collaborò con la televisione 
Italiana per la quale diresse 
e scrisse Meridiano spagnolo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 

13 
13^5 
13,30 
14.16 

17 

18 

18,30 

19 

19.05 
19.20 

19.4B 
20 
20.40 
21,30 

22.40 
2235 

« n frtgo-G U I D A A L R I S P A R M I O D I E N E R G I A 
rifero» 
AGENDA CASA 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento . 
U N A L I N G U A P E R T U T T I - n russo 
3, 2, 1_ CONTATTO - Ty e Uan presentano: «Punto 
Disney », « Re e regine ». * Game, gioco? » 
SCHEDE E SCIENZA • «Alterazione delle pietre e 
interventi conservativi » 
TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord 
_.E L'ANNO CONTINUA 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
PRONTO EMERGENZA - «La morsa di fuoco» - Con 
Paolo Gozlino. Gino Lavagetto, Nino-Puscagni - Regìa 
di Marcello Baldi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG 1 
CICLO DI JAMES CAGNEY • A cura di C. G. Fava • 
«Jimmy il gentiluomo» (1934) 
JAZZ CONCERTO - Bill Evans trio 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

• Rete 2 
« Difendiamo la salute » « « Le 1£30 SPAZIO DISPARI 

allergie » 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 RUBENS E IL SUO TEMPO 
17 PUNTO E LINEA 
17,30 POMERIGGI MUSICALI - Musiche di V. Bellini 
18 LA NATURA DELL'UOMO - «Origini della festa» 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport Sera 
1850 BUONA SERA CON... UGO GREGORETTI ' 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 NOVELLE D'ITALIA - «La signorina Else» • Di A. 

Schnitrler • Regia di Enzo Muzii - Con Carola 
Stagnaro, Maddalena Crippa, Gastone Moschin, Mar
gherita Guzzinati Erika Beltrami. Valeria Moriconi 

2L35 VIDEOSERA - «Bacia 11 prossimo tuo» 
22^5 TEATROMUSICA - «In cerca d'autore» 
23,10 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - con Francesca Ciardi 

IMO PROGETTO SALUTE - Conversazioni con i telespetta
tori sull'argomento della settimana 

19,00 TG 3 
fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 19.30 Informazione regione per regione 

19,30 QUESTA NOSTRA ITALIA: IL PIEMONTE 
20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO D l _ 
20,05 EL NOST MILAN: I SCIORI • Di Carlo Bertolazzi con 

Giulia Lazzarini, Maria Monti, Warner Bentivegna, 
Gianrico Tedeschi 

21.45 TG3 
22,15 TEATRINO 

O TV Capodistrìa 
ORE 19.15: Confine aperto; 19.50: Punto d'incontro; 20: Due 
minuti; 20.06: Cartoni animati; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
La pacifista (film); 22,10: Canale 27; 22,25: Pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 

• TV Montecarlo 
ORE 16,30: Montecarlo news; 16.46: La luce dei giusti; 
17,45: Shopping; 17.30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni 
animati; 18,15: Un peu d'amour...; 19,10: Gli antenati; 19.40: 
Telemenu; 19.50: Notiziario; 20: Gli Intoccabili: 30.56: Bol
lettino meteorologico; 21: L'albero della vendetta (film): 
22,30: Oroscopo di domani; 22.35: Punto sport; 23,45: Pec 
cato senza malizia (film); 0,15: Notiziario, , 

Nuovo quiz 
pomeridiano 

condotto 
da Vianello 

PROGRAMMI RADIO 

MILANO — PitnoJftiè H 
«lì f*09*ia*p aite I M O , H i l l I U -
tv m*), n iwovo tctoojsjii m Sette 
t nMczv », iBiuta 
4***If* fascia oraria 
dia ffa#rft ars stata diitìaata al 
Mat i ta . 

* Tra la anautaia al Fonzie a 
n mio «jais — ha «atto acharso-
•aaunte Kaiaiotiao Vlaneno, efca 
na sarà H prcsaatatora -— il sa-
COAOO sari sansa aaaWo il mata 

a*jRjìonta H 
al offrir* aa aaow spettacolo, coia-

i taiespefteteri oa 

« Satta o ssana » «moia in mm-
•a oaai afoni*, «al raaeaì al ss> 
aaral» aa avrà aaai avrete «aaeti» 
eleoa ài vaiiticniavja mteati* fi atee* 
laaisais «M ejaia è aea aerare eee» 
pile*, • keatara tepriaaa M i t i — 
•e perche' i leUepelleleiI poaaapo 
capirlo • appaasioaawsl • * * raei 
dal gioco. T i * aerane» I 
reati per OgOf eelTieaaOO. 
iteMaeart • doeaaoda ew « M aaa-
t«ria «i m m l « i m , « « M i *•» 
«r i U i — f u i hi ea* eerie A • * • -
«• 41 i — w l » . « 
« p u l ì » • * attrita. 
M i primi M ' t t f i tomi *mU wt-

I l «wMrél « i i l m — w l« 
I* carta • ai iltU>wa a 

« «atta • mmtm •• Q «are anca* 

#1 aarHaj awa 
macchina «Martoaa natta «anta ai 

>afi—aa la cifra «a tata) a*r» 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
12, 13, 14, 15, 19. 21. 23. 6: Sta
notte stamane; 7,30: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,06: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io "80 con Pietro G«-
rinel; ILIO: Grande fumetto 
parlante; 11,30: «Il violino» 
12.03: Voi ed Io "80 con John-
ny Dorelli; 1345: Disco-story; 
14.03: Radiouno Jazz 10; 
14̂ 30: Schede di diritto comu
nitario: 15.03: Errepiuno; 
16.40: Alla brava: un giovane 
e la musica classica; 17: 
Patchwork: varia comunica
zione per un pubblico giova
ne; 18^5: Variazioni sol te
ma; 19.20: Radiouno Jazz "80; 
20: Incontri Immaginari di 
Fabio Carpi; 20.30: Emisfero 
sud; 21.08: Auditorium Rai di 
Torino: stagione sinfonica, di
rige Charles Buck: al termi
ne canzoni italiane. 

Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6J0. 
7.30, 830, 9,30. 1C. 11,30. 12,30. 
13£6. 1*\J0. 17,30. 1*30. 19.30. 
22,30. f . t.09 . ajfi . 7.86 - 7-*6 • 
8,48: I giorni con Massimo 
Orillandi; 9,06: L'Atlantide; 
9.32 - 10.12 - 15 • 15.42: Radio-
dna I I» ; 14: Special* GfU; 

11,32": Le mille canzoni; 12£0: 
Hit parade; 1336: Sound-
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 economia • Bollettino 
del mare; 1632: In concert; 
1732: Il teatro delie donne; 
18.05: Le ore della musica; 
1832: «In diretta» dal caffè 
greco: 1930: Speciale GR2 
cultura; 20,06: Spazio X; 22 • 
2230: Nottetempo. 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
736, 11.45, 13.45. 15,15. 18.45. 
20.45. 2335. Quotidiana Radio-
tré - 6: Preludio; 7 - 830 -
10,45: Il concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 1230: Ras
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: Musiche 
di Haydn; 1730: Spazlotre: 
musiche e attualità cultura
li; 19: I concerti di Napoli, 
dirige Peter Haag; (nell'in
tervallo) • 19.40: I servizi di 
Spasiotie; 21: Nuove musi
che: 2135: Spazlotre opinio
ne; 22.06: I quartetti di Bee
thoven di G.F. Zacearo; 
2236 Muf'.che di John fWM; 
22: P. Pacori: il Jazz. ' 

dltlonOHHd 
In questo numero tra l'altro: 

I vulcani del sistema solare * 
• Cosmologia del big-bang 
Astronautica * Mappe celesti * 
• Un racconto di Primo Levi 
Galassie in tricromia 
Fotografia * 

Sole * 
Recensioni * 
Fantascienza 
Strumenti * 
Notiziario 

è in edicola 
il n.3 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli »tti di Ufficio: 

RENDE NOTO 
che con decreto d«l Presidente della Giunti Regionale n. 2290 
in data 27-12-1979 è itala approvata la variente al P.R.G. vi
gente in questo Comune per il vincolo ad •dilizla scolastica cH 
mq. 33E0 d: suolo, ubicato tra le via Verdi e Ponchielli, origina
riamente destinato a verde pubblico, adottata con deliberazione 
consiliare n. 230 del 21-7-1978 a! sensi e per gli effetti cM 
4. comma dell'art. 1 della legge 3-1-1978, n. 1 . 
Gli elaborati tecnico-amministrativi ed II provvedimento di appro
vazione inerenti la variante predetta sono ostensibili per 15 giorni 
consecutivi, decorrenti dal 12 marzo 1980 presso l'Ufficio Ammi
nistrativo - Sezione Urbanistica e LL.PP. del Comune contempo
raneamente alla pubblicazione. 

San Severo, S marzo 1980. 
IL SINDACO) Antonio Carata 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 
, LICITAZIONI PRIVATI 

La Provincia di Torino Indite la tottoetencata gara d'apparto me
diante licitazioni private: 

1) S.P. n. 85 di Calmo. Slatamaziona ad ai ov iamolo faa m 
sezioni 30 a 79, 
Importo a basa dì gara L. 285.700.000. 

2) S.P. n. 12 del Fomaclno, dalla SS. 460 di Cerasola al Ca
sello Autostrada Torìno-lvraa. Slstamarione m rattMca. 
Importo a base di gara L. 203.000.000. 

3) S.P. n. 123 di S. «allea a S.P. a. 124 detta VaMa «augia». 
Sistemazione dalla pavimantaxtona a tratti saltuari. 
Importo a basa di gara L. 109.000.000. 

4) S.P. n. 219 di Lombrìaaco. Slstameiione dalla pavtmantaatoM 
dal Km. 0.000 al Km. 6,500 circa. 
Importo a basa di gara L. 136.500.000. 

5) S.P. n. 73 dalla Serra. Ricostruzione giuri parteoianH a tratti 
saltuari. 
Importo a basa di gara L. 200.000.000. 

6) Sistemazione del fabbricato < ax Villa BaraoshJe • atto w 
Comune di Grugliasco, adibito a aada di Cantre d( Rieodalt»-
xazione a di Comunità Alloggio. 
Importo a basa di gara L. 199.35t .980. 

7) Costruzione Impianto polisportiva. polivalente net Comma et 
Avigllana. . . 
Importo e basa di gara L. S64.305.000. ' 

Le licitazioni privata avranno luogo ad «ftart* eegrafte con la mo
dalità di cui «H'art. 1 lettera a) dalla legga 2 febbraio 197J n. 14 
(con il metodo di cui all'art. 73 latterà e) dal R.D. 23 maggio 
1924 n. 827 a con H procedimento previsto dal auonaeaTwn art. 76, 
commi 1 . , 2. a 3 . ) . 

Entro il termina di giorni 15 datla data dal praaente avviso, la 
Imprese Interessate agli appalti potranno far pervertire la propria 
richiesta di Invito alle gare (in carta legale da L. 2000) aH' 
Ufficio Contratti dalla Provincia - Via Maria Vittoria a. 1 1 . 
10123 TORINO. 

x Si fa presente che la richieata d'Invito non vincolerà m ataua 
modo l'Amministrazione. 

Torino, 14 marzo 1980. IL PRE5I0ENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 

Dott. Giorgio Sarvetti 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

LICITAZIONE PRIVATA 

La Provincia di Torino indice una gara d'appalto mediante licita
zione privata per la ristrutturazione ad ampliamento dei l'I.T.C. 
« XXV Aprila • di Cuorgnè. Sistemazione area esterne. Costruzione 
di campo per il gioco della pallacanestro a della pallavolo a di 
pista a pedane per atletica. 

IMPORTO A BASE DI GARAi L. «1.957.000 
La licitazione privata avrà luogo ad offerta segreta con le moda
lità di cui all'art. 1 , Ittt. a) dalla legga 2-2-1973 n. 14 (con 11 
metodo di cui aH'art. 73. Iett. e) dal R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
a con il procedimento previsto dai successivo art. 76 - commi 
1 . . 2. a 3 . ) . 
Entro il termina dì giorni 13 (quindici) dalla data dal presenta 
avviso le Imprese interessata all'appalto, potranno far pervenire 
la propria richiesta d'invito — in carta legale da L 2.000 — 
alla SEGRETERIA GENERALE - SEZIONE CONTRATTI éaMa 
PROVINCIA - Via Maria Vittoria n. 12 - TORINO. 
Si fa presente che la richiesto d'invito non vincolerà in alcun 
modo l'Amministrazione. 

Torino. 14 mano 1980. H- PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALI 

Dott. Giorgio Sahrettl 

Fine settimana a 

SOFIA 
PARTEMIA: 8 aprilo 

DURATA: 4 giorni 

TftASPORTI: voli «li 
lino* 

ITINERARIO: Ram», 

17 programma prevede la 
sistemazioKf in alberghi di 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento di pensione 
completa. Vìsita della cit
tà, escursione alla monta
gna Vitocha e al Monaste
ro di Rila. Cena in un lo
cale tipico. 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06 ) 49.50.141 

ITALTVRIST 

http://199.35t.980

